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C O M U N E   D I    P R I V E R N O 

Provincia di Latina 

 

 

 

 

 

Prot. 1171 

Priverno 20 gennaio 2011 

                                        

 
DETERMINAZIONE DEL COMMISSARIO AD ACTA 

 

    N 1 del 20 gennaio 2011 

 

OGGETTO: Esecuzione dell’Ordinanza n. 99 del 2 dicembre 2010 del TAR Lazio 

– Sez. distaccata di Latina inerente la “Stipula di Convenzione tra il Commissario 

ad acta in sostituzione dl Comune di Priverno con la Soc. Di Girolamo Antonio 

con sede in Priverno, Via Perazzete,11.  

 
IL COMMISSARIO AD ACTA  

 
L’anno 2011, il giorno 20 del mese di gennaio, alle ore 9,00 circa presso la Casa 

comunale del Comune di Priverno sono presenti: 

- rag Rachele Mastrantoni in qualità di Responsabile del Dipartimento 2; 

 

 

PREMESSO che il Tribunale Amministrativo Regionale della Regione Lazio - 

Sezione distaccata di Latina, con Ordinanza n. 99/2010, in accoglimento del 

ricorso n. 431/2010 proposto dalla Ditta Di Girolamo Antonio con sede Via 

Perazzete, 11 - Priverno, ha nominato il Dirigente dell’Ispettorato di Polizia 

Mineraria della Regione Lazio o suo Delegato quale Commissario ad acta in 

luogo dell’Amministrazione inadempiente al fine di provvedere sull’istanza di cui 

al ricorso suindicato entro trenta giorni dalla data di notifica dell’Ordinanza 

stessa; 

 

CONSIDERATO che la  Dott.ssa PATRIZIA REFRIGERI,  è stata incaricata, 

giusta delega del Dirigente dell’Ispettorato di polizia Mineraria e Energia prot. n. 

DB 4487/04/03 dell’11 gennaio 2011 quale Commissario ad acta a dare 

esecuzione del giudicato entro trenta giorni; 
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CONSIDERATO che il Comune di Priverno non ha a tutt’oggi ottemperato alla 

stipula della prescritta Convenzione con la ditta Di Girolamo Antonio; 

 

RITENUTO  che occorre procedere all’esecuzione dell’incarico giusto quanto 

statuito dall’Eccellentissimo Tar del Lazio – Sezione distaccata di Latina con 

l’Ordinanza n. 99/2010; 

 

 

 

 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

 

Dott.ssa PATRIZIA REFRIGERI si insedia nella carica di  Commissario ad acta 

con il compito di provvedere a quanto disposto dall’Eccellentissimo Tar del Lazio 

– Sezione distaccata di Latina con l’Ordinanza indicata in premessa. 

 

Lo scrivente Commissario, quale atto propedeutico per la definizione 

dell’incarico, chiede al Responsabile rag Mastrantoni, se il Comune è disponibile 

a procedere alla stipula della convenzione “de quo” entro il termine stabilito dal 

TAR di Latina; 

La Responsabile del servizio  rag Mastrantoni, fa presente che è pendente presso il 

Consiglio di Stato in sede giurisdizionale, il ricorso ricorso allegato con intervento 

ad adiuvandum promosso dalla  sig.ra Paola Di Stefano Ordono De Rosales,  

ricorso per il quale è prevista la discussione il 25  gennaio p.v. per cui stanti i 

tempi a ridosso della seduta sopradetta non ritiene opportuno la stipula della 

convenzione medesima. 

Il Commissario ad acta, si riserva di adottare il provvedimento di competenza 

dopo l’esame degli atti in possesso del Comune di Priverno. 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Il Commissario ad acta    Il Responsabile del Dipartimento 2  

F.to Dott.ssa Patrizia Refrigeri                             F.to Rachele Mastrantoni 

         

 
 

 

 

Priverno, lì  21 gennaio 2011 
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rilasciata dal Comune di Pomezia in data 7\4\1988 prot. 11241 nonché della 

convenzione tra Comune di Pomezia e Cavedil s.r.l. stipulata in data 29\3\1988. 

 

ART.2-  

TERMINI ED ONERI 

 

I lavori di estrazione potranno avere inizio non appena stipulata la presente 

convenzione. 

Il piano di coltivazione potrà essere variato per accertate situazioni di pericolo per 

persone o cose derivante da sopraggiunti imprevisti geologici e petrografici. 

Sarà cura della Faro S.r.l. ottenere il rilascio delle necessarie licenze ed 

autorizzazioni per l’esercizio della cava, tenuto conto delle normative vigenti, così 

come la stipula delle utenze di energia elettrica e quant’altro occorra per il 

funzionamento della cava stessa. 

La stessa Faro S.r.l. assume altresì tutti i rischi, gli obblighi, le tasse e gli oneri, di 

qualsiasi genere e specie, connessi e conseguenti all’esercizio della cava. 

Particolare cura dovrà essere posta al rispetto di tutte le normative vigenti in 

materia di sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Le opere di ripristino di cui all’ art.1 dovranno essere – anche per singole fasi- 

completate entro 5 anni  dalla data di cessazione dell’ attività. 

La Faro S.r.l. si impegna, in attuazione del piano di recupero, a ripristinare l’area 

in oggetto a sua cura e a sue spese. 

 

ART.3-  

GARANZIA 

 

Premesso che la Cavedil S.r.l. in data 4 novembre 2002 ha già fornito al Comune 

di Pomezia polizza fideiussoria di € 172.000,00 conteggiata secondo  i parametri 

indicati dalla Regione con comunicazione dell’8 ottobre 2002 (Prot. 13557) che si 

allega, a garanzia degli obblighi  di realizzazione delle opere di recupero 

ambientale assunti con la presente convenzione, la Faro S.r.l.  si impegna a fornire 

l’aggiornamento della polizza sopra descritta e la voltura della stessa a proprio 

nome. 

Detta fideiussione dovrà essere  aggiornata ogni tre anni in base alla  misura delle 

variazione degli indici ISTAT, allo sviluppo del piano di coltivazione della cava 

ed ai relativi tempi.  

La fideiussione è comunque riducibile a  richiesta della Ditta  in relazione allo 

stato di attuazione degli interventi di cui al precedente art.1, posti a suo carico. 

Ai fini della verifica dell’ esatto adempimento degli obblighi di cui al precedente 

art.1 e dello svincolo totale o parziale della fideiussione si procede ai sensi dell’ 

art.16 L.R.. 17 del 2004. 

 

 

ART.4 – 

CESSIONE DELL’AUTORIZZAZIONE 
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La Ditta, anche per i suoi aventi causa, si impegna a non cedere a terzi 

l’autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva senza preventivo assenso 

dell’Amministrazione, pena la decadenza della stessa. 

 

ART.5 –  

CONTRIBUTO PER IL RECUPERO AMBIENTALE. 

 

Ai sensi dell’ art.15 L.R. 17 del 2004 la Faro s.r.l. si impegna a corrispondere il 

contributo per il recupero ambientale  nella misura che sarà di volta in volta 

determinata dalla competente autorità ai sensi della citata l. 17 del 2004 

 

 

ART.6 -  

VINCOLI 

 

La presente convenzione sarà vincolante per la Ditta sino alla completa 

realizzazione – diretta o d’ufficio – delle opere di cui all’ art.1. 

La presente convenzione viene stipulata senza pregiudizio dei diritti dei terzi o 

derivanti da altre leggi. 

 

ART.7 

SPESE CONTRATTUALI 

 

Saranno a cura della Ditta : 

a) le spese di registrazione del presente atto e  conseguenti ed a tale fine la 

Ditta richiede tutte le agevolazioni fiscali vigenti  in materia; 

b) i compensi e le spese, compresi gli oneri tributari per il rilascio delle 

garanzie di cui all’ art. 3. 

 

ART. 8  -  

ASSICURAZIONI ANTINFORTUNISTICHE E ASSISTENZIALI 

 

Nell’ambito dello svolgimento della attività di cui alla presente convenzione, la 

Ditta è tenuta all’osservanza delle norme relative alle assicurazioni obbligatorie in 

materia antinfortunistica, previdenziale ed assistenziale, e si impegna ad adottare 

tutti i provvedimenti e le cautele idonee a garantire l’incolumità delle persone 

addette e dei terzi coinvolti; eventuali danni a cose o persone derivanti da 

mancanze o negligenze nell’esecuzione delle prestazioni ricadranno sulla Ditta 

stessa, restandone sollevata l’Amministrazione Regionale e lo stesso Commissario 

ad Acta. 

 

ART. 9  -  

FORO COMPETENTE 

 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, si applica la 

normativa italiana e comunitaria in materia. 



















































La presente determinazione, anche ai fini della pubblicità degli atti e 

della trasparenza  amministrativa, sarà pubblicata in elenco all’albo 

pretorio e vi resterà per 15 giorni consecutivi dal 21/01/2011; 
 

O- non  comportando spesa, non sarà sottoposta al visto del 

responsabile del servizio finanziario e sarà esecutiva dal momento 

della sua sottoscrizione. 

 

A norma dell’art. 8  della legge n. 241/1990, si  rende noto che  

responsabile del procedimento è la dott.ssa Patrizia Refrigeri e che 

potranno essere richiesti chiarimenti anche a mezzo telefono (06-

51683421). 

 

Priverno, lì       21.01.2011    

   

E’ copia conforme all’originale 

                             

 

IL COMMISSARIO AD ACTA  
                         Dott.ssa Patrizia Refrigeri 

 
 

 


